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Oh GiovAimi t f ! prima che la terra riabbia 

la tua spoglia mortale, donde ne venne, è 1' amicizia 
che vuol compiere V ultimo ufficio, e queste zolle, che 
Ti anno a coprire, render prima amorose colla voce del 
core. — A noi pare meno triste il luogo de' morti, quando 
lo lasciamo confortato di fiori e di pianto. — 

La memoria di Te ci riempie tutta V anima, e ia 
tua persona ci sta davanti viva e bella così, che se non 
fosse la realtà di questo fatto, non potressimo credere 
alla improvvisa tua dipartita. — Ma ella é avvenuta 
irreparabilmente, e noi, muti dinanzi al destino che non 
ci disvela alcuna ragione, interroghiamo il core, che ci 
conforti della disavventura. — 

i 

Fanciullo, il tuo spirito vivo e irrequieto, si piegò 
facilmente agli studi, condotto da quella indole buona 
che lo accompagnava. — Benché più avanti nella scóla, 
io fui con Te compagno nel Seminario, e Tu fin d' allora, 
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avido di fatti belli e generosi, amavi i racconti e le Storie, 
c, quasi fossi presago dello avvenire, il corpo addestravi 
alle fatiche, come esercitavi il core nella Benevoglienza 
e Carità. — Anche allora Tu eri amato da tutti: impe- 
rocché la bontà del core attrae magicamente gli spirili, 
e li avvincola indissolubilmente. — 

Compiti gli studi, il tuo core aspettava un fatto che 
ne impiegasse tutta, e orrevolmentc, la sua potenza di 
operare. — E 1' occasione venne — e Tu V ài seguita — 

e lasciasti la famiglia per votarti alla Patria. — 

« • - . 

Era il memorabile anno 1859 — in queir inverno - — 
in cui il magnanimo nostro RE disse al Parlamento 
Subalpino che — la Sua Anima non era sorda ai gridi 
di dolore mandali da tulli nV Italiani — e gì' Italiani 
aveano intese quelle paiole — e la gioventù accorreva 
da ogni parte in Piemonte — asilo, allora, centro e 
fòco della Italica Libertà. — 

E Tu, o Giovaci, portavi colà il tuo core, e fusti 
tra i primi volontari nello (ile della brava cavalleria pie- 
montese. — La tua anima ardeva di battersi — e provaro 
quella grande emozione del libero uomo, che, soldato 
per la Patria, la redime dallo straniero servaggio. — > 
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Allora una tale salivazione non 1' avesti, chè il destino 
Ti volle lontano dai campi, facendo altrove il tuo do- 
vere. — 

Poi fermato a Villafranca il progresso delle nostre 
armi vittoriose, Tu per compiere gli studi dell' arte 
militare, entravi nel collegio di Pinerolo, di dove con 
ottimi auspici , e con slima e amore de' tuoi Superiori 
e compagni, uscivi uflìziale nel reggimento Genova 
cavalleria. — 

Sempre consecrato alla Patria, Tu sospiravi il giorno, 
in cui saresti chiamato all' ultima battaglia della nazionale 
indipendenza. — Felice ancora che vedesti libera questa 
nostra patria, la Venezia — e fuggire davanti al tuo 
cavallo il nemico, onde pel tuo mirabile contegno ne 
avesti onorevole menzione: — ma infelice per non essere 
rimaso a vedere i nostri bravi soldati, più saggiamente 
condotti, ristaurare in altre guerre, non la propria fama, 
ma quella de' Capi. — 

Da pochi mesi eri rincasalo per consolare il tuo 
vecchio padre, e la tua giovane sposa, che, bella, e 
gentile per intelligenza e per core, versava nel tuo spi- 
rito tutto il suo bene. — Ma ahi !.. . come dovevi 
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goderne cosi poco ! t La morte V infìsse il suo 

strale, e così crudelmente, come 1' assassino che pianta 
il pugnale sul viatore allegro e spensierato. — La tua 
Famiglia n' è desolata, e gli amici tuoi anno ancora un 
dolore per essa. — 

Oh! fosse dato allo amore la potenza del prodigio 

che qua — Giovahhi — avresti cori capaci a risvegliarti 
alle dolci aure della vita, richiamando la tua Anima 
immortale. — Ma lo amore sulla tomba fa leggiera la 
terra — la bagna di pianto — ne rende amorosi e sacri 
i fiori che vi spuntano — e sente ancora da vicino 
l' Anima del tuo Caro ma i morti non ritor- 
nano 

Se la terra c sigillata così che allo amore neghi 
la sua preda — lo spirito nostro vi passerà egli per 
entro, e si rifarà le note forme tanto, che anche della Tua 
persona non cadrà il più bello, custodito dalla amorosa 
intelligenza. — 

Addio Giovassi — Amico nostro dell' anima . . . . ? 

■ ' » 

Lieve sia la terra alla tua salma — e sia pace e 
luce al tuo nobile Spirito. — 

31 Luglio 1867. 
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NEL FIORE DEGLI ANNI 
ALLE DOMESTICHE AGIATEZZE 

ALLA SPOSA AL PADRE 

SI TOGLIEVA 

GIOVANNI SEGATTI 

PER COMBATTERE I NEMICI DELLA PATRIA 
PRODE IN GUERRA 
COMPENDIO IN PACE 
DELLE CITTADINE VIRTÙ 
MORIVA TRENTENNE 

DEGNAMENTE SALUTATO 

■ 

SULL' ORLO DELLA TOMBA 

■ • 

DALLE SACRE PRECI E DAL COMPIANTO 
DI UN POPOLO INTIERO 
GIUSTO PIO LIBERO 
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GIOVANNI SEGATTI 

LUOGOTENENTE NE' CAVALIERI DI GENOVA 
LASCIAVA IN TERRA 
Al CONGIUNTI AGLI AMICI AI CITTADINI 

DOLENTISSIMI 
IL CONFORTEVOLE ESEMPIO 
DELLO INVITTO AFFETTO ALLA PATRIA 
E DEL PROVATO VALORE 

UHM ultimi guerra della italiana indipendenza 

SOLENNI ESEQUIE 
Vittorio 31 Luglio 4867. 
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